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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 
 

Vademecum “Obblighi del Datore di lavoro e del Dirigente” 

di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Scopo del presente vademecum è quello di fornire ai Dirigenti delle Strutture dell’Università di Genova 
(Direttori di Dipartimento, Presidenti di Centro, Direttore Generale, Dirigenti delle Aree della Direzione 
Generale) e ai Dirigenti Delegati dei Poli Territoriali di Facility Management chiarimenti in merito alle 
funzioni a loro delegate da parte del Datore di Lavoro dell’Università di Genova (Rettore), ai sensi dell’art. 

16 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con particolare riferimento ai contenuti di questi obblighi e alle modalità 
operative per adempiere ad essi. 
 
Obblighi NON DELEGABILI del datore di lavoro (art. 17 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i) 

 

Il Rettore adempie ai seguenti obblighi NON DELEGABILI: 
 valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR); 
 designazione del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP). 

 
 
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente (art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i) 

Nel presente vademecum: 

 le funzioni di cui all’art. 18 sono suddivise in tre gruppi: 

1) funzioni non delegate, svolte dal Rettore; 

2) funzioni non delegate, svolte in collaborazione tra Rettore e Dirigenti (Dirigenti di 

Struttura); 

3) funzioni delegate, svolte dai Dirigenti di Struttura o dai Dirigenti di Struttura e dai 

Dirigenti Delegati di Polo. 

 sono evidenziati in colore rosso: 

 i compiti richiesti ai Dirigenti per il corretto svolgimento delle funzioni non delegate, ma 

attuate in collaborazione e in solido con il Rettore (funzioni del suddetto gruppo 2); 

 le funzioni del gruppo 3, delegate dal Rettore ai Dirigenti delle Strutture, nell’ambito 

delle Strutture da loro dirette (Dipartimenti, Centri, Aree della Direzione Generale) e 

quelle delegate dal Rettore ai Dirigenti Delegati di Polo, limitatamente agli spazi di loro 

pertinenza. 

 (*) sono indicate con un asterisco rosso le funzioni delegate ai Dirigenti Delegati di Polo, 

limitatamente agli spazi di loro pertinenza. 

 
 

La delega di funzioni non esclude l'obbligo di vigilanza in capo al Datore di Lavoro in ordine al 
corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite.  Onde consentire al Datore di 
Lavoro di vigilare sul corretto operato del delegato, il Dirigente redige una relazione scritta con cadenza 
annuale in merito all’assolvimento delle funzioni ad esso delegate, con obbligo comunque di segnalare al 

Rettore ogni situazione che possa incidere in maniera apprezzabile anche sulle condizioni e sui termini di 
conferimento della delega. 
Il modello della relazione annuale, che può essere utilizzato dai Dirigenti, è disponibile al seguente percorso: 
https://intranet.unige.it/sicurezza/Moduli1.html 
 



I Dirigenti di Struttura devono individuare, ove presenti, i Responsabili delle attività didattiche o di 

ricerca in laboratorio (RADRL) e vigilare affinché i RADRL afferenti alla Struttura svolgano le 

rispettive funzioni nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.M. 363/98, in modo da garantire 

l'applicazione ed il pieno rispetto della legislazione in materia di prevenzione, protezione, salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro. 

I Direttori di Dipartimento e i Presidenti di Centro devono individuare i RADRL, anche in sede di Consiglio 
di Dipartimento. I nominativi dei RADRL devono essere comunicati al Datore di Lavoro, per mezzo del 
Servizio Prevenzione e Protezione, all’indirizzo di posta servprot@unige.it 
I nominativi dei RADRL devono essere diffusi all’interno delle Strutture, anche utilizzando i relativi siti 

web. 
 DEFINIZIONI 

LAVORATORE 

Oltre al personale docente, ricercatore, tecnico e amministrativo dipendente dell'università, si intende per 

lavoratore anche quello non organicamente strutturato e quello degli enti convenzionati, sia pubblici che 

privati, che svolge l'attività presso le strutture dell'università, salva diversa determinazione 

convenzionalmente concordata, nonché gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, gli specializzandi, i 

tirocinanti, i borsisti ed i soggetti ad essi equiparati, quando frequentino laboratori didattici, di ricerca o 

di servizio e, in ragione dell'attività specificamente svolta, siano esposti a rischi individuati nel documento 

di valutazione 

RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA O DI RICERCA IN LABORATORIO 

(RADRL) 

Per RADRL si intende il soggetto che, individualmente o come coordinatore di gruppo, svolge attività 

didattiche o di ricerca in laboratorio. Gli obblighi dei RADRL sono riportati negli artt. 5, 6 e 9 del DM 

363/98 

LABORATORIO 
Sono considerati laboratori i luoghi o gli ambienti in cui si svolgono attività didattica, di ricerca o di 

servizio che comportano l'uso di macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di impianti, di prototipi 

o di altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici, fisici o biologici. Sono considerati laboratori, altresì, i 

luoghi o gli ambienti ove si svolgono attività al di fuori dell'area edificata della sede - quali, ad esempio, 

campagne archeologiche, geologiche, marittime- I laboratori si distinguono in laboratori di didattica, di 

ricerca, di servizio, sulla base delle attività svolte e, per ognuno di essi, considerata l'entità del rischio, 

vengono individuate specifiche misure di prevenzione e protezione, tanto per il loro normale funzionamento 

che in caso di emergenza, e misure di sorveglianza sanitaria 

 
  



FUNZIONI NON DELEGATE svolte da parte del Datore di Lavoro 
lettere a), o), r), v), aa) del comma 1 e lettera d) del comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria 

Il Rettore ha nominato tre Medici Competenti per la sorveglianza sanitaria dei lavoratori UniGe (ad 
eccezione di quelli convenzionati con l’Ospedale Policlinico San Martino), individuando tra loro un Medico 
con funzione di coordinamento e un Medico Autorizzato (per la sorveglianza sanitaria dei lavoratori UniGe 
radioesposti): 

 Medico Competente Coordinatore: Prof. Paolo Durando (durando@unige.it); 
 Medico Competente: Prof. Guglielmo Dini (guglielmo.dini@unige.it); 
 Medico Competente: Dott. Alfredo Montecucco (alfredo.montecucco@edu.unige.it); 
 Medico Autorizzato: Dott.ssa Nicoletta De Barbieri (nicoletta.debarbieri@hsanmartino.it). 

 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi 

e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera 

a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al 

medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato 

esclusivamente in Università 

I Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR), insieme a informazioni e ad altri documenti in tema di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, sono resi disponibili ai Responsabili dei Lavoratori per la Sicurezza, ai sensi 
dell'Art. 50 del D. Lgs. 9 aprile 2018, alla seguente percorso: https://rls.aulaweb.unige.it/ 

 

r) comunicare in via telematica all'INAIL e all'IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 

informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, entro 48 ore dalla 

ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli 

infortuni sul lavoro che comportino l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 

dell'evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza 

dal lavoro superiore a tre giorni; l'obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che 

comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo 

della denuncia di cui all'articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 

Tale funzione è svolta dagli uffici preposti della Direzione Generale. 
Maggiori informazioni sono reperibili al seguente percorso: 
https://intranet.unige.it/personale/infortunio-sul-lavoro 

 

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica 

Nell’Ateneo Genovese la riunione periodica viene convocata, di norma, una volta all’anno dal Datore di 

Lavoro, per mezzo del Servizio Prevenzione e Protezione. 
 

aa) comunicare in via telematica all'INAIL e all'IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 

informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, in caso di nuova 

elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di 

prima applicazione l'obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei 

lavoratori già eletti o designati 

Tale funzione è svolta dagli uffici preposti della Direzione Generale. 
 

2.d) fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente le informazioni in merito a: 

i dati di cui al comma 1, lettera r) e quelli relativi alle malattie professionali  

Tale funzione è svolta dagli uffici preposti della Direzione Generale. 
 

 

 

 



FUNZIONI NON DELEGATE 
svolte da parte del Datore di Lavoro e dei Dirigenti di Struttura 

(lettere b), b-bis), t), u) del comma 1 dell’art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi 

e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 

salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza  

Il numero dei componenti delle squadre di emergenza deve essere adeguato alle dimensioni dell’edificio e 

alla tipologia di attività svolte. I componenti della squadra di lotta antincendio e di primo soccorso devono 
ricevere un’adeguata formazione, commisurata al livello di rischio presente. La formazione deve essere 
rinnovata con cadenza triennale (primo soccorso) e quinquennale (antincendio). Tutti gli addetti antincendio 
di UniGE sono formati per rischio incendio elevato e per l’assistenza ai disabili durante l’emergenza. Gli 

incaricati all’attuazione delle misure di primo soccorso di UniGE sono formati anche per l’utilizzo dei 

defibrillatori. 
I lavoratori che risulteranno idonei, a seguito di visita medica, per lo svolgimento dell’incarico e che 
termineranno i corsi di formazione riceveranno Decreti Rettorali di nomina ed entreranno a far parte nelle 
squadre di emergenza. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare di partecipare ai 
suddetti corsi di formazione. 
I Dirigenti individuano i nominativi degli incaricati (addetti antincendio e incaricati al primo soccorso) da 
designare formalmente da parte del Datore di Lavoro, sulla base delle specificità delle attività e sulla base 
della distribuzione spaziale e temporale dei lavoratori. I nominativi individuati devono essere altresì 
comunicati al Datore di Lavoro, per mezzo del Servizio Prevenzione e Protezione, all’indirizzo di posta 
servprot@unige.it 
I modelli per l’individuazione degli incaricati (addetti antincendio e incaricati al primo soccorso) sono 
disponibile al seguente percorso: https://intranet.unige.it/sicurezza/Moduli1.html 
Se in un edificio sono presenti più Strutture, i componenti delle squadre sono individuati dai relativi 
Dirigenti secondo il principio di cooperazione e vanno a costituire un’unica squadra di emergenza di 
edificio. 

 
b -bis) individuare i preposti  

In UniGE sono stati formati e nominati dal Rettore, come preposti: capi servizio, capi settore, coordinatori 
tecnici, segretari amministrativi, capi ufficio, responsabili di Unità di supporto alla Presidenza, responsabili 
sportello studenti. 
I Dirigenti individuano ulteriori nominativi di lavoratori che svolgono compiti di preposto nelle varie 
Strutture sulla base delle specificità delle attività (es. preposti di cantiere, etc...).  I nominativi individuati 
devono essere altresì comunicati al Datore di Lavoro, per mezzo del Servizio Prevenzione e Protezione, 
all’indirizzo di posta servprot@unige.it 

 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di 

lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 

43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o 

dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti  

Per il corretto svolgimento di tale obbligo, i Dirigenti collaborano con il Rettore, anche con il tramite degli 
uffici preposti, per individuare e per adottare tutti i provvedimenti necessari, sulla base delle specificità delle 
attività svolte nelle proprie Strutture. 

 

u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 

e l'indicazione del datore di lavoro 

Per il corretto svolgimento di tale obbligo, i Committenti forniscono le necessarie informazioni al Rettore, 
anche per tramite degli uffici preposti, sulla base delle specificità delle attività svolte (es. attività svolte 
presso Terzi in cantiere…). 

 



Si ricordano i seguenti ulteriori adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in capo alle figure titolari 
delle posizioni di garanzia (Datore di Lavoro, Dirigenti, RADRL): 
 

- Art. 64 (luoghi di lavoro); 
- Art. 71 (uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale); 
- Art. 80 (impianti e apparecchiature elettriche); 
- Art. 163 (segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro); 
- Art. 168 (movimentazione manuale dei carichi); 
- Art. 174 (attrezzature munite di videoterminali);  
- Artt. 181-184 (agenti fisici); 
- Artt. 223-228 (agenti chimici); 
- Artt. 235-241 (agenti cancerogeni e mutageni); 
- Art. 248 (protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto); 
- Artt. 271-278 (esposizione ad agenti biologici); 
- Artt. 289-296 (protezione da atmosfere esplosive). 

 
 

  



FUNZIONI DELEGATE ai Dirigenti di Struttura  
( lettere c), d), e), f), g), g-bis), h), i), l), m), n), p), q), s), z), bb) del comma 1 

e lettere a), b), c), e) del comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ) 

e ai Delegati di Polo ( lettere e), h), q) del comma 1 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ) 
 

Sono indicate (*) le funzioni delegate anche ai Dirigenti Delegati dei Poli Territoriali, 

limitatamente agli spazi di loro pertinenza 
 

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 

rapporto alla loro salute e alla sicurezza  

Il Dirigente provvede ad adibire i lavoratori con particolari condizioni e stati di salute a lavorazioni adatte 
al loro stato. 

c.1) Gravidanza 

Le misure per la tutela della salute previste dalla normativa per gravidanza e post-partum, si 
applicano nei confronti delle lavoratrici che hanno informato il datore di lavoro del proprio stato, 
attraverso l’invio di certificato medico attestante la gravidanza. Ad ogni modo eventuali ritardi non 
comportano la perdita dei diritti derivanti dalle norme di tutela della salute, le quali però diventano 
operanti soltanto dopo la presentazione del certificato medico di gravidanza. 

Ogni Dirigente e ogni Responsabile dell’Attività Didattica o di Ricerca in Laboratorio 

(RADRL), ove presente, provvede affinché la lavoratrice non sia esposta ai lavori pericolosi, faticosi 
e insalubri previsti dagli allegati A e B del D.Lgs 151/2001, e ai rischi da agenti fisici, chimici o 
biologici, processi o condizioni di lavoro di cui all'allegato C, in base all’esito della valutazione dei 

rischi di cui all’art. 17 art. 1 comma a del D.Lgs. 81/2008.  
Per la definizione dei nuovi compiti, il Dirigente potrà fare riferimento al seguente documento: 

Allegato tecnico rischi per la gravidanza, disponibile al link 

https://intranet.unige.it/sicurezza/disposizione-lattuazione-delle-norme-tutela-della-maternit-0. 
Tale documento, redatto sulla base di quanto previsto dagli allegati A, B e C del D.Lgs. 151/2001, 
riporta un elenco, non esaustivo, dei lavori e dei rischi presenti in Ateneo nei confronti dei quali la 
lavoratrice gestante e nel post-partum non deve essere esposta specificando, per ognuno di essi, il 
periodo di validità della tutela.   
L'esposizione al rischio può essere evitata modificando temporaneamente le mansioni, le condizioni, 
l'orario o il luogo di lavoro. Ove la modifica temporanea della mansione, delle condizioni o 
dell'orario di lavoro non sia possibile, nel periodo della gravidanza e fino ai sette mesi dal parto, 
l’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) dispone l’interdizione anticipata della lavoratrice dal 

lavoro per tramite dell’Area Personale che provvederà ad informare per iscritto l'Organismo 

preposto. In attesa di tale provvedimento, la lavoratrice non deve, comunque, svolgere attività 
potenzialmente a rischio o frequentare locali ove non si possa escludere l’esposizione a fattori di 

rischio per la gravidanza/post-partum.  
La tutela si applica altresì alle lavoratrici che hanno ricevuto bambini in adozione o in affidamento 
fino al compimento dei sette mesi d'età. 
In caso di ricollocamento della lavoratrice ad altra mansione con esposizione a fattori di rischio 
differenti ma compatibili con lo stato di gravidanza/post-partum, (es. lavoro al Videoterminale) la 
stessa dovrà essere inviata al Medico Competente per visita medica per cambio mansione (art. 41 
comma 2 lett. d del D.Lgs. 81/2008 ).  
Il Dirigente e, se presente, il RADRL, deve informare le lavoratrici affinché adempiano all’obbligo 

di comunicazione previsto e vigilare affinché esse non siano adibite a mansioni lavorative 
incompatibili con lo stato di gravidanza/post-partum.  
Al seguente link è possibile scaricare una nota informativa per le lavoratrici in gravidanza/post-

partum che mette in evidenza i diversi periodi di congedo previsti dalla normativa e le visite di 
sorveglianza sanitaria alle quali la gestante/puerpera può avere accesso a seconda dei casi. 
https://intranet.unige.it/sicurezza/disposizione-lattuazione-delle-norme-tutela-della-maternit-0. 
 

c.2) Altri casi 
A seconda dei rischi a cui è esposto il lavoratore, esso verrà inquadrato in un gruppo omogeneo 
codificato nel DVR. 



Se il lavoratore è esposto ad un rischio lavorativo per cui è prevista, ai sensi di legge l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria, questi verrà indirizzato all’ambulatorio di sorveglianza sanitaria 
(sorvsanitaria@unige.it) per effettuare gli accertamenti e le visite mediche previste dal protocollo 
sanitario a seconda del gruppo omogeneo di appartenenza. 

Il Dirigente riceve i giudizi di idoneità dei lavoratori afferenti alla struttura che dirige da parte del Settore 
che fornisce supporto amministrativo al Medico Competente (sorvsanitaria@unige.it), verifica il contenuto 
del giudizio di idoneità e archivia i giudizi ricevuti. 
Nel caso in cui nel giudizio di idoneità del lavoratore siano stati segnati prescrizioni o limitazioni da parte 
del Medico Competente, ne prende atto e si adopera per quanto di propria competenza, affinché vengano 
rispettate le indicazioni del MC. 
Il Dirigente attua le misure indicate dal Medico Competente e qualora le stesse prevedano un’inidoneità 
(temporanea o permanente) alla mansione specifica adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni 
equivalenti o, in difetto, a mansioni inferiori garantendo il trattamento corrispondente alle mansioni di 
provenienza 

 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente 

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure 
tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
La fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) avviene sulla base delle risultanze della 
Valutazione dei Rischi.  
In particolare a seguito, ad esempio, di indagini ambientali, fonometriche, informazioni da letteratura 
tecnica, il Dirigente, in collaborazione con i RADRL (se presenti) e con il RSPP e consultando i Medici 
Competenti e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, individua le tipologie di DPI più idonee. 
Verranno scelti i DPI che soddisfano sia le specifiche esigenze di natura protettiva, sia gli aspetti ergonomici 
e di accettabilità da parte degli utilizzatori. 
Il Dirigente, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2 del D.Lgs 81/2008 e 

s.m.i., fornisce ai lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76 del medesimo D.Lgs. 
Il Dirigente, anche attraverso l’attività dei RADRL (se presenti): 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede affinché i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per tutti i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario 
e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibili informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; 
h) assicura, segnalando le esigenze formative agli uffici della Direzione Generale preposti alla 

formazione dei lavoratori, una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 
addestramento circa l'uso dei DPI. In ogni caso l'addestramento è indispensabile: a) per ogni DPI 
che appartenga alla terza categoria (DPI che protegge da danni gravi o permanenti e dal rischio di 
morte); b) per i dispositivi di protezione dell'udito. La formazione e l’addestramento specifici 

all’uso dei DPI devono essere erogati prima che il lavoratore sia adibito alla mansione per la quale 
è necessario l’uso dei DPI e al momento della consegna di nuovi DPI. 

Deve essere istituito un registro dei DPI consegnati e un registro degli interventi di addestramento. Il 
lavoratore deve firmare il verbale di consegna del/dei DPI che contenga, se necessario, l’attestazione 

dell’avvenuto addestramento. 
Al seguente link è possibile consultare un modello di verbale di consegna dei DPI e un modello di scheda 
per la registrazione degli interventi di addestramento: 
https://intranet.unige.it/sicurezza/Moduli1.html 

  



e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 

e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (*) 

Il Dirigente, in collaborazione con i RADRL (se presenti), deve regolamentare e controllare gli accessi a 
zone dove sono presenti rischi gravi e specifici (a titolo di esempio non esaustivo: zone rischio CEM, zone 
a rischio Atex, cabine elettriche, reagentari, laboratori dove si utilizzano laser liberi, locali con presenza di 
materiali radioattivi, camere fredde o altri ambienti termicamente severi, depositi isolati, depositi con 
impianto di spegnimento automatico a gas, luoghi confinati, zone a rischio caduta dall’alto/lavori in quota, 

etc.). 
In questi ambienti si potrà accedere soltanto dopo l’avvenuto addestramento e la fornitura di istruzioni, 
certificati mediante appositi verbali. All’ingresso di tali ambienti dovrà essere apposta la relativa segnaletica 

di avvertimento e di divieto di accesso al personale non autorizzato. 
I Dirigenti devono istituire procedure di accesso controllato (badge, consegna chiavi con ricevuta, libretto 
degli accessi, etc.), con la collaborazione dei RADRL (se presenti) e del Servizio Prevenzione e Protezione. 

 

f) richiedere l’'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 

dell’Università degli Studi di Genova in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi 

di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione  

Il Dirigente deve richiedere (per la norma il verbo “richiedere” deve intendersi come “esigere”) a tutti i 
lavoratori che le norme e le procedure interne vengano rispettate e che i dispositivi di protezione collettiva 
e individuale vengano utilizzati in modo appropriato e non vengano manomessi. 
La vigilanza viene attuata anche mediante le attività dei RADRL e dei preposti. 
Il Dirigente deve vigilare anche sul corretto adempimento degli obblighi gravanti sui RADRL e sui preposti. 

 
g) inviare i lavoratori alla visita medica, avvalendosi della collaborazione del responsabile 

amministrativo o del coordinatore tecnico ove presente, entro le scadenze previste dal programma 

di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo 

carico nel presente decreto, avvalendosi del supporto degli uffici della Direzione Generale preposti 

alle convocazioni dei lavoratori a visita medica  

Il DVR, sulla base della normativa vigente, prevede quali siano le mansioni che comportano sorveglianza 
sanitaria. Il protocollo sanitario redatto dai Medici Competenti prevede quali siano gli accertamenti sanitari 
e le visite mediche necessarie per ogni profilo di rischio (gruppo omogeneo) e le loro periodicità.  
Per ogni lavoratore soggetto a sorveglianza sanitaria sono previste almeno: una visita medica preventiva (es: 
prima visita a seguito dell’assunzione) e una visita medica periodica. 
 

I Dirigenti, avvalendosi della collaborazione del responsabile amministrativo o del coordinatore tecnico ove 
presente, inviano i lavoratori (con particolare attenzione ai soggetti equiparati ai lavoratori ad alto turn-over, 

come, ad esempio, dottorandi, assegnisti, borsisti, tesisti, studenti programma Erasmus, stagisti, Co.Co.Co. 
…) per la visita preventiva prima dell’esposizione al rischio professionale e vigilano affinché i lavoratori 

si presentino alle visite mediche, adottando eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti di chi non 
ottempera a questo obbligo. Il Dirigente, avvalendosi della collaborazione dei RADRL (ove presenti), 
compila la scheda di individuazione rischi relativa alla Struttura diretta (disponibile al seguente percorso:  
https://intranet.unige.it/sicurezza/Moduli1.html) e la invia, dopo aver acquisito anche la firma del 
lavoratore, a sorvsanitaria@unige.it. Il Servizio prevenzione e protezione è a disposizione per eventuali 
chiarimenti. 
 

Il Settore che fornisce supporto amministrativo al Medico Competente provvede a contattare i lavoratori, 
secondo lo scadenzario dei giudizi di idoneità, costituito in base al suddetto protocollo sanitario, inviando 
ai lavoratori le convocazioni via e-mail (visite mediche periodiche). 
 

Il Dirigente riceve i giudizi di idoneità dei lavoratori afferenti alla struttura che dirige da parte del Settore 
che fornisce supporto amministrativo al Medico Competente (sorvsanitaria@unige.it), verifica il contenuto 
del giudizio di idoneità e archivia i giudizi ricevuti. 

 

g-bis)      nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, per i lavoratori che prestano servizio 

presso la Struttura di competenza, comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione 

del rapporto di lavoro 



È obbligo dei Dirigenti comunicare tempestivamente ai Medici Competenti, scrivendo a 
sorvsanitaria@unige.it, la cessazione del rapporto di lavoro dei lavoratori afferenti alla propria Struttura 
(con particolare attenzione ai soggetti equiparati ai lavoratori ad alto turn-over, come, ad esempio, 
dottorandi, assegnisti, borsisti, tesisti, studenti programma Erasmus, stagisti, Co.Co.Co. …). Per il personale 
strutturato UNIGE non più in servizio, invece, i dati sono direttamente acquisiti con cadenza predefinita su 
CSA (applicativo di CINECA). 

 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di 

lavoro o la zona pericolosa (*) 

Il Piano di Emergenza di un edificio contiene le procedure da attuare in caso di emergenza (incendio, fuga 
gas, terremoto, emergenza sanitaria, allerta meteo…) 
Resta comunque in capo al Dirigente la continua verifica dei contenuti del Piano di Emergenza (nominativi 
degli incaricati, situazioni emergenziali e procedure), in relazione alla specificità delle attività lavorative, 
anche attraverso le esercitazioni che si svolgono a tal fine (es. prove di gestione delle emergenze, di 
evacuazione…). 

 
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa 

il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione 

In molti edifici dell’Ateneo sono presenti impianti IRAI “Impianti di Rilevazione ed Allarme Incendio”, che 
permettono di rilevare un principio di incendio e di inviare il segnale di allarme, al fine di attivare le misure 
tecniche (es. attivazione di impianti di spegnimento automatici, di compartimentazioni, di evacuatori di 
fumo e calore…) e procedurali (es. esodo). 
Laddove non è presente un impianto di allarme, il segnale di allarme e l’ordine di evacuazione devono essere 
comunicati come da procedura indicata sul PE (megafoni o altro). 
In alcuni edifici dell’Ateneo è presente inoltre un sistema EVAC, destinato a diffondere informazioni vocali 
per la protezione delle persone, durante un’emergenza (tali impianti possono essere azionati 
automaticamente o manualmente, diffondendo un messaggio preregistrato oppure “live” da parte di un 
addetto). 
In alcuni locali a rischio grave e specifico (i cui rischi devono essere segnalati da cartelli di avvertimento), 
dove possono crearsi atmosfere sotto ossigenate o tossiche, sono presenti rilevatori gas e allarmi ottico e/o 
acustici. I lavoratori devono essere formati sulle modalità di funzionamento di questi impianti. 

 
l) adempiere, avvalendosi anche della collaborazione del responsabile amministrativo o del 

coordinatore tecnico ove presente, agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui 

agli articoli 36 e 37 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Tale obbligo si considera assolto con la segnalazione 

delle esigenze formative agli uffici della Direzione Generale preposti alla formazione dei lavoratori  

L’attività lavorativa in assenza di formazione costituisce, in caso di infortunio, presunzione di colpa e 
motivo di sospensione dell’attività; da qui la necessità di non adibire ad attività lavorative soggetti non 

completamente formati. 
La formazione dei lavoratori, dei preposti e dei dirigenti in merito alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
viene erogata dagli uffici preposti dell’Ateneo. L’esigenza formativa è basata sulla valutazione dei rischi, 

in base a quanto disposto dall’Accordo Stato Regioni 21 dicembre 2011. 
Sono previsti i seguenti corsi per i lavoratori UNIGE: 

1. Formazione generale dei lavoratori (durata minima: 4 ore). È un corso erogato in modalità e-
Learning con test di apprendimento. Deve essere seguito da tutti i lavoratori. La formazione generale 
costituisce credito formativo permanente. Il corso è disponibile accedendo con le proprie UniGePass 
al seguente link: https://corsosicurezza.aulaweb.unige.it/enrol/index.php?id=2m 

2. Formazione specifica dei lavoratori (durata minima: 4, 8 o 12 ore, in funzione della classe di 
rischio). Rivolta ai lavoratori che sono esposti ad uno o più rischi specifici (chimico, biologico, 
videoterminali, rischi fisici …). Per i rischi connessi alle specifiche attività di didattica e di ricerca 

nei laboratori, il Dirigente si avvale del RADRL per individuare l’informazione, la formazione e 

l’addestramento necessari ai lavoratori. Aggiornamento obbligatorio quinquennale. 



Il corso di formazione per i lavoratori che svolgono attività in ufficio (rischio basso) è disponibile, 
in modalità e-learning, accedendo con le proprie UniGePass al seguente link: 
https://corsosicurezza.aulaweb.unige.it/enrol/index.php?id=31 
Per tutti gli altri corsi formazione specifica, per rischio medio o alto, che possono essere seguiti a 
distanza in modalità sincrona o, alternativamente, in presenza è necessario inoltrare richiesta da 
parte del Dirigente al SPP che verificherà il percorso formativo e che si interfaccerà con l’ufficio 

competente nell’organizzazione dei corsi 
3. Formazione dei preposti (durata minima: 8 ore, oltre alla formazione lavoratori, in presenza). 

Organizzata dagli uffici competenti della Direzione Generale, sulla base dell’individuazione dei 

preposti (fatti salvi i preposti di fatto di cui all’art. 299 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i). Aggiornamento 

obbligatorio biennale. E’ necessario inoltrare richiesta da parte del Dirigente al SPP che verificherà 
il percorso formativo e che si interfaccerà con l’ufficio competente nell’organizzazione dei corsi 

4. Formazione dei dirigenti (durata minima: 16 ore). Organizzata dagli uffici competenti della 
Direzione Generale, sulla base dell’individuazione dei dirigenti per la sicurezza. 

5. Formazione antincendio e primo soccorso. Rivolta alle squadre di emergenza (antincendio e 
primo soccorso) - vedi lettera b). Organizzata dagli uffici competenti della Direzione Generale che 
provvedono a convocare ai corsi i lavoratori segnalati dal Dirigente. 

Compito dei Dirigenti è inoltre quello di verificare che i lavoratori seguano i corsi di formazione e 
addestramento previsti dalla normativa vigente e relativi aggiornamenti per lo svolgimento delle loro 
mansioni, adottando i provvedimenti disciplinari nei confronti di chi, regolarmente convocato, non li 
frequenta. 
Ulteriori informazioni e altri corsi di formazione (in aggiunta a quelli sopra indicati e riportati sul piano di 
formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza) sono pubblicati al seguente percorso:  
https://intranet.unige.it/personale/formazione 

 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 

pericolo grave e immediato 

Una volta ordinata l’evacuazione dei locali a seguito di pericolo grave e immediato, l’ordine di rientro al 

lavoro deve avvenire soltanto quando il pericolo è cessato. 
E’ necessario vigilare affinché nessuno possa entrare nei locali, prima del cessato pericolo. 

 
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 

l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute  

Gli RLS hanno libero accesso a tutta la documentazione relativa all'applicazione delle norme in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e possono effettuare sopralluoghi in tutti i luoghi di lavoro 
dell’Ateneo. Il Dirigente, su richiesta, deve fornire tutta la documentazione di sua competenza e permettere 
l’accesso ai locali. 

 
p) elaborare il documento (DUVRI) di cui all'articolo 26, comma 3 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., anche 

su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5 del citato D.lgs., e, su richiesta di 

questi (RLS) e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; il documento è consultato esclusivamente in 

Università 

Il Committente, che affida lavori, servizi o forniture a imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi 
all’interno della propria Struttura ha l’obbligo di redigere il DUVRI (Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenza), al fine di far fronte al rischio interferenziale, ovvero a quel rischio che si 
determina per il solo fatto della coesistenza in un medesimo contesto di più organizzazioni, ciascuna delle 
quali facente capo a soggetti diversi. 
Il DUVRI deve essere allegato al contratto e deve essere pertanto redatto prima dell’inizio delle attività. 
Nell’ambito di applicazione del Codice dei contratti, il DUVRI è redatto dal soggetto titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto, ovvero dal Committente Appaltante. 
Il datore di lavoro committente elabora il DUVRI individuando le misure idonee ad eliminare o ridurre i 
rischi relativi alle interferenze.  
Nella stesura del DUVRI il committente tiene conto anche di ogni subappalto, che gli appaltatori principali 
si impegnano a farsi autorizzare e a comunicare al committente medesimo, in tempo utile. 



In concreto il committente redige il DUVRI attraverso i seguenti momenti di verifica. 
1. Verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi; 
2. Esame della reale possibilità di sovrapposizione o di contatto tra più attività presenti nello stesso 

ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale; 
3. Analisi e valutazione dei rischi indotti a terzi; 
4. Al fine di promuovere il coordinamento tra i datori di lavoro coinvolti, attivazione di un dialogo 

sulle misure da adottare. Al riguardo, il datore di lavoro committente: 
o fornisce agli operatori coinvolti dettagliate informazioni sui rischi specifici presenti e sulle 

misure di prevenzione e di emergenza da adottare, in relazione alla propria attività; 
o mette a disposizione, prima della stipula del contratto, il DUVRI a tutti i soggetti interferenti 

tra loro o comunque presenti negli stessi ambienti di lavoro 
o ove lo ritenga necessario, indice una riunione di coordinamento con tutti gli operatori 

coinvolti nelle fasi di lavoro in esame (redigere verbale della riunione di coordinamento) e, 
se del caso, accompagnata da sopralluoghi con consegna delle aree; 

o modifica il DUVRI sulla base del confronto e delle decisioni assunte in coordinamento con 
gli operatori economici coinvolti; 

o durante l’esecuzione dell’appalto: verifica costantemente i contenuti del DUVRI; se  

necessario, elabora un documento aggiornato; indice riunioni di coordinamento con gli 
operatori coinvolti. 

Modelli per l’elaborazione del DUVRI sono scaricabili al seguente link: 
https://intranet.unige.it/sicurezza/ModulicompilazioneDUVRI.html 
Il Servizio prevenzione e protezione è disponibile per fornire supporto in materia. 

 

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 

rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la 

perdurante assenza di rischio (*) 

I Dirigenti devono prendere appropriati provvedimenti affinché tutte le attività svolte presso le proprie 
Strutture rispettino la normativa vigente in materia di tutela ambientale (es. rispetto dei limiti di emissione 
in atmosfera, rispetto della normativa in materia di gestione dei rifiuti, divieto di scarico nelle condotte 
idriche di qualsiasi sostanza ad eccezione dei normali scarichi assimilati ai domestici …).  

 

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'art. 50  

Il Dirigente consulta gli RLS di Ateneo, per le funzioni di propria competenza (individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella Struttura; attività di prevenzione incendi, 
primo soccorso, evacuazione dei luoghi di lavoro), coordinandosi con il Datore di Lavoro, per mezzo del 
Servizio Prevenzione e Protezione. 
L’elenco degli RLS è consultabile al seguente link: 
https://intranet.unige.it/sites/intranet.unige.it/files/elenco_RLS_20220606.pdf 

 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e della protezione 

Tutti i mutamenti organizzativi e produttivi (a titolo esemplificativo e non esaustivo: spostamento di 
personale, cambio di destinazione d’uso dei locali, introduzione di nuove attività che comportino variazione 
dell’esposizione dei lavoratori, cambio della linea di ricerca, introduzione di nuovi macchinari etc.) devono 
essere comunicati in anticipo al Servizio Prevenzione e Protezione che provvederà a valutare, insieme ai 
Dirigenti e ai RADRL (ove presenti), i relativi rischi e a indicare le misure del caso. 
Il Servizio Prevenzione e Protezione è disponibile a fornire il supporto necessario sui temi tecnici di 
valutazione, inerenti i rischi lavorativi.  

 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla 

mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità 

 La sorveglianza sanitaria comprende (art. 41 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.): 



1. Visita medica preventiva: intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 

destinato, al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica (es: prima visita a seguito 
dell’assunzione); 
2. Visita medica periodica: per controllare lo stato di salute dei lavoratori esposti e esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica. La periodicità degli accertamenti e delle visite mediche è stabilita dal 
Medico Competente e riportata sul protocollo sanitario, sulla base della valutazione dei rischi;  
3. Visita medica su richiesta del lavoratore: il lavoratore può richiedere di essere sottoposto a visita 
medica; la visita medica sarà effettuata se il Medico Competente ritiene le motivazioni della richiesta 
correlate ai rischi professionali o alle condizioni di salute del lavoratore, suscettibili di peggioramento a 
causa dell’attività lavorativa svolta.  
4. Visita medica in occasione di cambio mansione: tale visita è effettuata solo in caso di modifica dei 
fattori di rischio. Se il cambio di mansione avviene all’interno della stessa struttura, deve essere comunicato 

al Servizio Prevenzione e Protezione da parte del Dirigente. Se, invece, il lavoratore è trasferito presso altra 
Struttura, la comunicazione dovrà essere effettuata dal Dirigente della struttura ricevente, sempre al SPP. 
5. Visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro: nei casi previsti dalla normativa vigente (ad es. 
in caso di esposizione a radiazioni ionizzanti o ad agenti chimici pericolosi, ad eccezione della situazione in 
cui dai risultati della valutazione dei rischi sia emerso un rischio basso per la sicurezza ed irrilevante per la 
salute come definito all'art. 224, comma 2, D.Lgs. 81/2008) 
6. Visita medica precedente la ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute superiore 

ai sessanta (60) giorni continuativi. 

7. Visita medica preventiva in fase preassuntiva: le visite mediche preventive possono essere svolte in 
fase preassuntiva, su scelta del datore di lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione 
delle ASL. 
 
Il giudizio di idoneità alla mansione specifica è il documento che il Medico Competente rilascia al lavoratore 
e in copia al datore di lavoro, al termine di tutti gli accertamenti clinico-diagnostici medici mirati al rischio 
specifico e previsti dal protocollo sanitario. 
Il Medico Competente può esprimere uno dei seguenti giudizi, relativi alla mansione specifica: 

a. Idoneità 
b. Idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni  
c. Inidoneità temporanea (devono essere indicati i limiti temporali) 
d. Inidoneità permanente 

Il Settore di supporto amministrativo al Medico Competente invia copia del giudizio di idoneità al Dirigente. 
Negli ultimi tre casi, il Dirigente, informato tempestivamente, deve attuare quanto prescritto dal Medico 
Competente nei confronti del lavoratore. 
Il prospetto sinottico, nel quale sono definiti i protocolli sanitari per ciascun gruppo omogeneo, è pubblicato 
al seguente percorso: https://intranet.unige.it/sicurezza/sorveglianza-sanitaria 

 

2.a), 2.b), 2.c), 2.e) fornire, su indicazione dei RADRL (dove presenti), al servizio di prevenzione e 

protezione ed al medico competente, le informazioni in merito a: la natura dei rischi; l'organizzazione 

del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; la descrizione degli 

impianti e dei processi produttivi; i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza  

E’ necessario che tutte le attività lavorative e le variazioni ad esse collegate siano valutate dal Dirigente e 
dal RADRL (dove presente), in termini di possibili impatti sulla salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Nel caso, occorre comunicare al Servizio Prevenzione e Protezione l’intenzione delle modiche da attuare, 
in modo da predisporre le necessarie misure di prevenzione e protezione che si rendessero necessarie, che 
devono essere adottate prima dell’inizio dell’attività lavorativa. 
 
I Dirigenti devono fornire ai Servizi di cui sopra e al Rettore le informazioni relative ai provvedimenti degli 
organi di vigilanza (INAIL, INL, ASL, VV.F.), in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 


